
BANDO 

PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI CONTRASTO 

DELLE POVERTÀ ESTREME 

PROGRAMMA ANNO 2009 

 

 

Presentazione e individuazione dei beneficiari dei contributi del programma per la realizzazione di 

interventi di contrasto delle povertà – Anno 2009 - interventi assistenziali di natura economica rivolti 

alle famiglie e alle persone in condizioni di accertata povertà – legge regionale n. 2/2007 art. 35 

commi 2 e 3; legge regionale n. 3/2008 art. 34 comma 8; legge regionale n. 1/2009 art. 3. 

 

 

Che con decorrenza 05/03/2010 e fino al 18/03/2010 i soggetti in possesso dei requisiti sottoelencati 

potranno presentare domanda per accedere agli interventi di contrasto delle povertà estreme, 

secondo quanto disposto dal presente bando e dalla vigente normativa in materia. 

Linee di intervento intraprese: 

Il Programma di intervento di contrasto delle povertà estreme per l’anno 2009 si articola nella 

concessione di sussidi per lo svolgimento di Servizi presso società cooperative convenzionate. 

Potrà presentare domanda alla linea n. 3 un solo componente per nucleo familiare. 
 
 
DESTINATARI DEL PROGRAMMA E REQUISITI ECONOMICI 

Il programma è rivolto a nuclei familiari, persone singole e cittadini stranieri privi di reddito, o con 

reddito insufficiente, che risiedano nel Comune di Sant’Andrea Frius, e da almeno due anni nel 

territorio della Regione Sardegna. 

 

 

LINEA DI INTERVENTO 3 

Concessione di sussidi per lo svolgimento del Servizio presso una società cooperativa convenzionata 

con l’ente. 

Questa linea di intervento prevede la concessione di sussidi per lo svolgimento di attività a beneficio 

della cittadinanza. 

Tale servizio ha come scopo il reinserimento sociale delle persone i cui nuclei familiari versano in 

grave stato di indigenza economica. 

I soggetti richiedenti l’accesso alla linea 3 dovranno trovarsi in una delle seguenti situazioni: 

- essere privi di un’occupazione; 

- aver perso il lavoro e essere privi di coperture assicurative o di qualsiasi forma di tutela da parte di 

enti pubblici e risultare abili al lavoro; 

- appartenere a categorie svantaggiate (ex tossicodipendenti, purché abbiano concluso un programma 

terapeutico che dovrà risultare da una idonea certificazione ed ex carcerati da non più di un anno, 

risultante dal decreto di scarcerazione), purché non diversamente assistiti. 

Le persone ammesse al Servizio potranno essere utilizzate in ambito comunale per svolgere i seguenti 

servizi di utilità collettiva, quali: 

1) servizi di sorveglianza, cura e manutenzione del verde pubblico e dell’arredo urbano, delle piazze e 

dei giardini pubblici; 

2) servizi di piccola manutenzione degli edifici pubblici comunali; 

3) servizio di vigilanza presso le scuole presenti nel territorio comunale; 

4) servizio di pulizia, custodia delle strutture socio-assistenziali e sportive; 

5) ogni altra attività che l’Amministrazione Comunale ritenga utile promuovere in base alle esigenze 

del territorio, e che consenta l’inserimento sociale dei soggetti chiamati ad espletarla. 

I beneficiari dovranno obbligatoriamente sottoscrivere un disciplinare mediante il quale 

dichiareranno di essere disponibili a svolgere le attività del servizio succitato consapevoli che, in 



nessun caso, detta prestazione potrà instaurare alcun tipo di rapporto di lavoro con l’amministrazione 

comunale e che il predetto servizio persegue esclusivamente una finalità socio assistenziale. La 

mancata sottoscrizione del disciplinare o il non rispetto degli obblighi assunti tra le parti 

comporteranno la decadenza dal beneficio. 

Per le attività è previsto la concessione di sussidi per un ammontare massimo di € 800,00 mensili 

lordi per massimo 5 mesi (ridefinibili in base alla disponibilità finanziaria e al numero di domande). 

L’inserimento delle persone nelle attività avverrà a cura dell’Ufficio di Servizio sociale, sulla base 

delle capacità e/o particolari attitudini e potenzialità del soggetto. 

Per questa linea di intervento l’ISEE non deve superare € 4.500,00 annui, comprensivo dei redditi 

esenti Irpef, e in presenza di particolari e complesse situazioni di bisogno sino a € 5.500,00. 

Sono incluse nei redditi esenti irpef tutte le risorse familiari a qualsiasi titolo percepite, inclusa 

indennità di accompagnamento – indennità di frequenza – altro. 

L’ISEE verrà ricalcolato nel seguente modo: 

ISEE dichiarato + redditi esenti irpef e/o risorse economiche a qualsiasi titolo corrisposte diviso la 

scala di equivalenza indicato nell’attestazione ISEE. 

Non potranno essere ammesse allo svolgimento della Linea d’Intervento 3 le persone che 

usufruiscono, nello stesso periodo, di altri programmi di inserimento lavorativo sostenuti da un 

finanziamento pubblico, come ad esempio i progetti che saranno selezionati nell’ambito del 

programma “Ad Altiora” finanziato dal POR Sardegna FSE 2007-2013, Asse III o altre forme di 

inserimento lavorativo promosse dall’Amministrazione Comunale. 

 

MODALITA’ E CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA 

Il Comune, valutate le richieste, assegnerà i contributi tenendo conto delle risorse economiche a 

disposizione e della gravità delle situazioni. 

Per la valutazione verranno sommati i punteggi attribuiti in base alle situazioni sotto specificate: 

 

 

Attribuzione punteggi in base alla tipologia familiare: 

(LINEA DI INTERVENTO 3 (Reg. com.le delibera C.C. n. 42 del 28/12/09)) 

Attribuzione Punteggi 

CARICO FAMILIARE  

Nuclei familiari con 4 o più minori a carico 

punti 5 

Nuclei familiari con 6 o più componenti 

punti 4 

Nuclei monogenitoriali con figli minori a carico 

punti 4 

Persone che vivono sole 

punti 3 

 

 

DURATA DELLO STATO DI DISOCCUPAZIONE 

Da meno di un anno punti 1 

Da un anno a due anni punti 1,5 

Da più di due anni punti 2 

 

REDDITO FAMILIARE (ISEE rivalutato) ISEE compreso tra € 4.500,00 e € 3.000,00 punti 1 

ISEE compreso tra € 3.000,00 e € 1.500,00 punti 2 

ISEE compreso tra € 1.500,00 e € 0,00 punti 3 

 

 

 



QUALIFICHE POSSEDUTE 

esperienza o qualifica in riferimento, orientativamente, ad una delle seguenti attività : muratore, 

imbianchino, manutentore, giardiniere, falegname, altro etc. 

punti 2 

(eventuali qualifiche e/o specifiche esperienze saranno prese in considerazione in riferimento alla 

tipologia di attività da assegnare). 

 

Il Servizio Sociale Comunale si riserva la facoltà di attribuire da un minimo di 2 punto ad un massimo 

di 10 punti in presenza di particolari stati di disagio, quali ad esempio: 

 

� Presenza di familiari in grave stato di salute e/o presenza di disabili nel nucleo familiare 

regolarmente documentata:  punti 2; 

� Presenza in famiglia di ex detenuti disoccupati:  punti 2; 

� Presenza in famiglia di ex tossicodipendenti che siano regolarmente in carico al SerD: punti 2; 

� Presenza in famiglia di misure alternative alla detenzione:  punti 2; 

� Presenza di particolari situazioni di disagio che aggravino la situazione in misura da valutare con gli 

strumenti propri del Servizio Sociale:  punti 2. 

 

Ulteriori n. 2 punti posso essere, altresì, assegnati dal Servizio Sociale in caso di soggetti o nuclei 

familiari in carico al Servizio Sociale che abbiano mostrato nel tempo una collaborazione fattiva con il 

Servizio. 

 

MODALITA’ DI ACCESSO AGLI INTERVENTI 

 

Le persone interessata che intendono accedere agli interventi previsti dal presente bando dovranno 

inoltrare domanda entro il 18/03/2010, su apposito modulo a disposizione presso gli uffici comunali. 

L’istanza, da presentare all’ufficio protocollo del Comune, ha valore di autocertificazione per le 

dichiarazioni in essa contenute, fatto salvo il diritto dell’Amministrazione Comunale di effettuare 

successive verifiche. 

L’istanza dovrà essere corredata dalla seguente documentazione: 

� copia di un documento di identità del richiedente; 

� certificazione ISEE comprensiva dei redditi esenti IRPEF periodo di imposta 2009, rilasciata da un 

Centro Autorizzato di Assistenza Fiscale (CAAF), in corso di validità, di cui al D. Lgs.109/98; 

� eventuale certificazione attestante la condizione di portatore di handicap grave, ai sensi della L. 

104/92, art. 3, comma 3, e/o Invalidità Civile per grave patologia, di uno o più componenti il nucleo 

familiare; 

� certificato di iscrizione alle liste di disoccupazione della sezione circoscrizione per l’impiego o 

eventuale iscrizione alle liste speciali di cui alla Legge 68/99 (linea 3). 

 

OBBLIGHI DEI SOGGETTI DESTINATARI LINEA 3 

 

I beneficiari del programma si impegneranno a comunicare tempestivamente al Comune ogni 

variazione anche derivante dalla mutata composizione familiare nonché delle condizioni del reddito 

dichiarate al momento di presentazione della domanda. 

 

VIOLAZIONE DEGLI OBBLIGHI 

 

In caso di violazione degli obblighi da parte dei beneficiari della linea 3 il Comune, previa 

contestazione scritta, sospenderà o ridurrà, anche gradualmente e temporaneamente, le prestazioni di 

Programma sulla base della gravità della violazione medesima e tenuto conto delle condizioni del 

soggetto inadempiente. 



I beneficiari della linea 3 le cui dichiarazioni risultino mendaci, oltre ad incorrere nelle sanzioni 

penali previste dalle leggi vigenti, sono tenuti alla restituzione delle somme indebitamente percepite 

che il Comune riutilizzerà per gli stessi fini. 

 

OBBLIGHI DELL’AMMINISTRAZIONE 

LINEA 3 

 

L’Amministrazione è tenuta a comunicare immediatamente ai soggetti beneficiari ogni evento che 

possa incidere sullo svolgimento delle attività o sul rapporto di collaborazione. 

La società convenzionata con l’ente provvede alla copertura assicurativa contro gli infortuni e per la 

responsabilità civile verso terzi, senza nessun onere a carico dei volontari. La società convenzionata 

con l’ente fornisce ai volontari, a propria cura e spese, i mezzi e le attrezzature necessarie per lo 

svolgimento delle attività previste dal programma. 

 

VERIFICHE E CONTROLLI DURANTE LO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA’ 

 

L’Amministrazione comunale verifica il corretto svolgimento delle attività dei volontari e ha la facoltà 

di sospendere ed interrompere in qualsiasi momento il programma qualora: 

� da esse possa derivare un qualsiasi danno al Comune; 

� da esse possano derivare danni a cose o persone; 

� vengano a mancare e/o decadere le condizioni che ne avevano permesso l’avvio; 

� siano accertate violazioni di legge o di ordini dell’Autorità; 

� non vengano rispettati gli obblighi da parte del soggetto. 

 

 

CAUSE DI ESCLUSIONE DAL PROGETTO D’INTERVENTO 

Sono esclusi dal programma tutti coloro: 

- il cui Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE) superi per il 2009 l’importo 

di € 4.500,00 annui comprensivo dei redditi esenti IRPEF; 

- non rientrino nei requisiti stabiliti dalla Regione Autonoma Della Sardegna nella Delibera 

34/31 del 20.07.2009. 

- che rifiutino di essere inseriti nei programmi personalizzati di aiuto previsti o che non 

rispettino uno o più clausole concordate nel medesimo progetto; 

- coloro che siano beneficiari, al momento della pubblicazione del bando comunale, della 

misura relativa all’anno precedente; 

- che abbiano percepito nei precedenti tre mesi dalla data odierna, mediante interventi di 

sostegno comunali e regionali, una somma superiore ai 1000,00 euro. 

 

Il Comune provvederà ad effettuare controlli sulla veridicità della situazione economica e familiare 

dichiarata anche attraverso i dati in possesso del sistema informativo del Ministero delle Finanze. 

Qualora dai controlli emergano abusi o false dichiarazioni, fatta salva l’applicazione delle sanzioni 

previste dal Capo VI del DPR 445/2000, gli uffici comunali preposti provvederanno a sospendere o 

revocare i benefici ottenuti, mettendo in atto le misure ritenute necessarie al loro integrale recupero. 

Le verifiche dovranno riguardare anche l’effettiva realizzazione dei progetti di aiuto e i risultati 

conseguiti. 

Per quanto non previsto nel presente Bando si fa rinvio alle disposizioni di legge in materia. 

 

 

Il Responsabile del Servizio Sociale 

Angelo Aru 


